
Per molti la PFM, acro-
nimo di Premiata Forneria
Marconi, sottintende i pa-
dri fondatori del rock no-
strano: fin dall’alba dei
Settanta, quando comin-
ciarono ad aprire una pri-
ma credibile via italiana al
rock: a tutt’oggi gli unici
in grado d’affrontare sul
serio i mercati anglo-sta-
tunitensi. 

Allo stesso modo, La
Buona Novella di Fabrizio
De André è forse l’album
che più d’ogni altro ha sa-
puto sintetizzare in sé la
mistica rockettara o, se
preferite, quel mix d’idea-
lismo e ribellismo che fu
il motore più genuino e
appassionato del Sessan-
totto. Dieci canzoni, ispi-
rate dai Vangeli apocrifi,
dove la figura di Gesù è
colta soprattutto nella sua
appassionata carica rivo-
luzionaria: un capolavoro
visionario certamente se-
gnato dal clima socio-cul-
turale di quegli anni, ma
capace d’affascinare an-

che oggi al di là della sua
dichiarata “non ortodos-
sia”, per la radicalità – an-
che politica – del messag-
gio sottinteso.

Non a caso le strade del
cantautore genovese e del
gruppo milanese s’incro-
ciarono più volte, nel se-

gno d’una evidente affini-
tà elettiva. Così la rilettura
operata da Di Cioccio,
Djivas e Mussida, ovvero
quel che resta dalla forma-
zione originale, risulta tut-
t’altro che pretestuosa e, a
conti fatti, più che interes-
sante, specie per chi al-

l’epoca degli originali non
era neppure nato. 

A quarant’anni dall’ori-
ginale, A.D. 2010 – La
Buona Novella (Edel) rivi-
sita l’opera essenzialmen-
te dal punto di vista stili-
stico: sostituendo alla so-
brietà primigenia (tutto
giocata sul chitarrismo
acustico tipico dei folk-
singers americani e degli
chansonniers francesi), ar-
chitetture sonore di ben
più ampio respiro. Il risul-
tato ha le sembianze di
un’opera rock, che se da
un lato rievoca i fasti e
l’energia dell’indimentica-
bile Jesus Christ Super-
star, dall’altro s’aggancia
alla tradizione e alle pro-
duzioni più convincenti
della rock band lombarda:
dando così nuova lucen-
tezza alla poetica ancora
attualissima dell’indimen-
ticabile Faber. 
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MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
GIOACCHINO
ROSSINI
Il Barbiere 
di Siviglia.
Edizione
integrale con
interpreti rodati:
Juan Diego
Florez,

(Lindoro), Joyce DiDonato (Rosina), Pietro
Spagnoli (Figaro), Ferruccio Furlanetto (don
Basilio). Antonio Pappano dirige dal cembalo
coro e orchestra della Royal Opera House di
Londra. La regia bizzarra ma efficace è di
David Stevens. Due dvd di ottima qualità
tecnica. Virgin classic. (m.d.b.)

Z-STAR
Masochists & Martyrs
(Muthastar).
Questa londinese d’origine
caraibiche è una della migliori
cantautrici in circolazione. A
sei anni dal debutto torna con
uno splendido disco, dove
mostra tutto il suo carisma.
Un piccolo capolavoro di rock
e soul d’autore che ricorda il
meglio di Nina Simone e della
Armatrading. (f.c.)

REMO ANZOVINO
Igloo  (Egea).
Il pianista-compositore
friulano è degno dell’olimpo
dei grandi, da Morricone a
Piovani. Evoca suggestioni
cinematografiche, fonde aromi
folk mediterranei con echi jazz
e classici (qui è supportato da
un’orchestra sinfonica e solisti
di gran fama), e rende il tutto
godibile anche dal pubblico
del pop. (f.c.)

PFM La nuova Buona Novella
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di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

KLEIN A ROMA
Un allora giovane
Klein, chiamato da
Fellini sul set, e in giro
per la città. Un
rimando di voci e
presenze, tra la Roma
classica, degli anni
Cinquanta e quella di
oggi. William Klein.
Roma. Fotografie 1956-
1960. Roma, Mercati di
Traiano, fino al 25/7.

PAOLO CANEVARI
La gomma delle camere
d’aria e dei pneumatici
come materiale
d’elezione, per un
linguaggio che rivisita
il quotidiano e la
memoria. In mostra la
serie dei Globes. Paolo
Canevari. Nobody
knows. Prato, Centro
Luigi Pecci, fino all’1/8.

BIENNALE BAMBINO
I segni e le espressioni
della creatività dei più
piccoli in uno spazio
dove essere osservati,
ammirati, interpretati.
Nella settima edizione
si indaga il “ritmo”:
“Ritmando”. Biennale
d’arte del bambino.
Treviso, Museo
Ca’daNoal, fino al 30/5.

BEN GRASSO
Un’istallazione
polimaterica di grandi
dimensioni del pittore
americano, fatta
crollare dal soffitto
della galleria, che
dialoga con la scultura.
New Terrritory. Milano,
Jerome Zodo
Contemporary, fino al
19/6. 

FIORENZA BASSETTI
220 opere (dal 1989 ad
oggi), in una tessitura
di fogli, tele, dipinti e
fotografie, insieme
libera e rigorosa, ricca
e raffinata. Gladioli.
Ciclo pittorico di
Fiorenza Bassetti.
Museo Vincenzo Vela,
Ligornetto (CH). Dal
30/5 al 15/8.

A SCOMPIGLIO
Performance, arte
contemporanea,
teatro e attività per
bambini,  in uno
scenario  naturale
dove far interagire lo
spirito del luogo, il
gioco fra spazi interni
ed esterni e gli artisti
chiamati
dall’Associazione
dello Scompiglio.
Maggio dello
Scompiglio. Vorno
(Lu), 29 e 30/5. Info
0583.971473.

G. Mahler, Sinfonia n. 2
“Resurrezione”. Roma, Accademia
Nazionale Santa Cecilia.

Impressiona che un uomo di 35
anni abbia composto un’opera così
monumentale, da potersi definire una
sorta di “sistema filosofico” in
musica. La Seconda Sinfonia
mahleriana infatti, concepita per un
organico gigantesco con solisti e coro, è una summa del pensiero dell’autore
e forse dell’intera civiltà mitteleuropea di fine Ottocento. Scandita da cinque
tempi, vede il primo, di enorme lunghezza, come una marcia funebre
drammatica, dolorosa, con tremende esplosioni delle percussioni e
dell’orchestra. Tenerezza e trasparenza, invece, nel secondo tempo, mestizia
nel terzo, e nel quinto poi, con gli interventi dei solisti e del coro, si assiste
al giudizio finale, allo scoperchiarsi delle tombe e a quella speranza nella
vita che continua in Dio, che chiude come un’atomica sonora il finale.
Mahler oscilla con anima sanguinante fra timore, pessimismo e fede,
affidando ai colori espressionisti dell’orchestra il suo indagare. 

Rispondendo con un’esecuzione di alto livello, diretta con veemenza da
Pappano, al programma governativo di stop agli stanziamenti per musica e
cultura, l’Accademia ha mostrato, anche con l’ovazione del pubblico, che
senza l’arte la vita del Belpaese è davvero grama. 

Morte e resurrezione

HACHIKO 
Di Lasse Hallström;  con
Richard Gere. La storia vera di
un cane affezionato al padrone
fino alla morte. Commosso e
tenero. Ha trionfato a Roma. 
In italiano, inglese, con
sottotitoli. Ottimi extra
(intervista a Gere) e audio.
Studio Universal. (m.d.b.)

LA PRIMA LINEA 
Di Renato De Maria; con R.
Scamarcio, G. Mezzogiorno. La
storia dei terroristi di Prima
Linea, anni ’80, indagata con
onestà intellettuale ed
efficacia visiva. In italiano,
con sottotitoli per non udenti.
Buona qualità tecnica. Lucky
Red. (m.d.b.)

MEDITERRANEA
Uno dei balletti di maggior
successo di Bigonzetti, creato
nel 1993 per il Balletto di
Toscana, che ha girato il
mondo. Una circumnavigazione
evocativa delle culture del
Mare Nostrum. Corpo di Ballo
Teatro alla Scala. Dvd Hardy
Classic 2008 (g.d.)




